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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MUSSOLINI, CUCCÙ, MASSIDDA e 
STAGNO d'ALCONTRES. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 2 novembre 1997 è m o r t a u n a 
donna , Antoniet ta Coscia, presso l 'ospedale 
Cardarel l i di Napoli per le complicazioni 
avute a seguito del l 'assunzione di u n fungo 
velenoso; 

il Ministero della sanità non ha da to 
l 'assenso per l 'utilizzo di u n organo ar t i ­
ficiale (fegato bioartificiale), che probabi l ­
men te avrebbe salvato la vita alla signora 
Coscia - : 

se abbia avviato un ' inchies ta pe r ve­
rificare se vi sia stata negligenza nel dica­
stero nell 'affrontare questa emergenza e 
quali s iano le iniziative per co lmare una 
lacuna grave del sistema sani tar io naz io­
nale della ca renza di donator i , cons idera ta 
l 'altissima percentua le di mala t i in at tesa 
di u n t rap ian to , considerato che nelle 36 
ore poteva renders i disponibile u n fegato 
compatibi le . (5-03170) 

FOTI. — Ai Ministri degli affari esteri e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

era in vigore, fino ai p r imi mesi del 
1997, l 'accordo bilaterale t r a Italia e Ro­
mania in ma te r i a di adozioni; 

a t tua lmen te la mater ia n o n è regola­
men ta t a e, di conseguenza, n o n esiste al­
cuna possibilità, per le famiglie i tal iane, di 
ado t t a re bambin i rumeni ; 

la nuova « bozza » di accordo per la 
disciplina della mate r ia r isulta osteggiata 
da p a r t e i taliana, e segna tamente da chi, 
per conto dei due Ministeri interessat i , 
segue la quest ione; 

tale a t teggiamento fa suppo r r e che 
non vi sia u n reale interesse, da p a r t e 
dell 'Italia, di addivenire alla st ipula di u n 
nuovo accordo; 

r isul ta essere s ta to diser ta to dalla de­
legazione i ta l iana l ' incontro del 23 o t tobre 
1997, p romosso pe r concordare , con la 
delegazione r u m e n a , il testo della nuova 
« bozza » di accordo - : 

se e qual i iniziative i n t endano as­
sumere in mer i t o alla quest ione p r o ­
spet tata . (5-03171) 

LUCCHESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere : 

qual i s iano con esat tezza le cause 
della t ragedia verificatasi nella c a m e r a 
iperbar ica della clinica Galeazzi di Milano; 

quali s iano i motivi pe r cui i vigili del 
fuoco e l ' i spet torato del lavoro non s iano 
intervenut i pe r i controll i che loro, com­
pe tono in base alla legge; 

se non r i tenga di a s sumere atteggia­
ment i più consoni al suo ruolo, a b b a n d o ­
n a n d o ogni sterile polemica di par te , che 
crea sconcer to e d i so r ien tamento nella 
pubbl ica opin ione e sopra t tu t to nelle un ­
dici famiglie che h a n n o pe r so i loro cari ; i 
r i sent iment i personal i , gli steccati di pa r ­
tito o di fazione n o n d e b b o n o avere la 
prevalenza sul c o m p o r t a m e n t o di u n Mi­
nis t ro della Repubbl ica , che deve assu­
mers i tu t te le sue responsabi l i tà pe r 
q u a n t o concerne tu t ta la politica sani tar ia , 
che fa acqua da tu t te le par t i , come di­
m o s t r a n o i t an t i episodi che si verificano 
quo t id i anamen te in ogni pa r t e d'Italia; 

se n o n r i tenga di a b b a n d o n a r e la 
sterile polemica con la regione L o m b a r d i a 
e di d iscutere in P a r l a m e n t o con tu t te le 
forze poli t iche u n proget to generale di 
r i forma seria della sani tà (non con decret i 
delegati), che possa ve ramen te cambia re la 
tr iste rea l tà di oggi. (5-03172) 

PISTONE, STRAMBI e BRUNALE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 
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da molto, t roppo t empo , la società Set 
concessionaria del servizio di r iscossione 
dei t r ibut i per la provincia di Pisa è oggetto 
di contestazioni sindacali e polit iche e di 
rilievi amministrat ivi ; 

fin dal febbraio 1995, da ta di inizio 
del servizio negli ambi t i terr i tor ia l i unifi­
cati, emerse ro notevoli perplessi tà sulla 
t r a spa renza del confer imento alla Set della 
t i tolarità provinciale; 

la Set venne preferi ta al Monte dei 
Paschi di Siena, gestore del servizio nel 
capoluogo e presente nel t e r r i to r io pisano 
da ben vent iquat t ro anni . Cont ro la no­
mina (decreto Fantozzi) n o n sono manca t i 
interventi di denunce ed iniziative tese sia 
a s t igmatizzare i limiti di gestione della 
società, sia ad evidenziare le molteplici 
violazioni di legge, anche previdenziali , e 
dei contra t t i collettivi di lavoro di catego­
ria; 

tu t to ciò ha costret to i s indacat i na­
zionali di categoria, quelli terr i tor ial i ed 
aziendali a r ichiedere, più volte, l 'applica­
zione dell 'articolo 20 let tera e) del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
1988 (decadenza dei concessionari) ; 

nei confronti della Set vi sono esposti 
alla p rocu ra della Repubblica, provvedi­
ment i sanzionator i del l ' Ispet torato del la­
voro (con implicazioni di ca ra t t e re penale 
t ra t tandos i di evasione contr ibut iva) e de­
nunce di violazione di leggi che regola­
m e n t a n o il settore (r i tardi nei versamenti , 
notifiche er ra te , eccedenze di pagamento 
non resti tuite, eccetera); 

in questi ult imi giorni, t r a l 'altro, la 
Set è all 'apice della c ronaca locale per una 
aspra ver tenza sindacale aziendale che ha 
avuto gravissime r ipercussioni su u tenza 
ed enti impositori ; 

anche la Federconsumato r i di Pisa è 
scesa in campo sollevando notevoli dubbi 
sul l 'operato della Set la qua le ha risposto, 
così r isulta dalla s tampa, con una querela; 

il comune di Pisa, come risul ta dagli 
organi di s tampa, ha r ichiesto ch iar iment i 
alla concessionaria in mer i to ad u n a in­
gente evasione da riscossione; 

la società, inoltre, è oggetto di un 
d u r o a t tacco da p a r t e delle segreterie p ro ­
vinciali di Pisa Cgil-Cisl-Uil per attività 
ant is indacale avendo negato ad u n s inda­
calista naz ionale della Fisac Cgil, t r a l 'altro 
anche d ipenden te della concessionaria , di 
esple tare attività s indacale a l l ' in terno del­
l 'azienda ed in mer i to è stata in teressa ta la 
magis t ra tu ra ; 

p reoccupa , quindi , l 'a t tuale si tua­
zione, in par t ico la re pe r il delicato compi to 
svolto dalla Set che ha il dovere di assi­
c u r a r e la mass ima efficienza del servizio ai 
ci t tadini cont r ibuent i e di ga ran t i re il re­
cupe ro dei flussi finanziari per gli impo­
sitori - : 

qual i s iano i r isultat i delle ul t ime 
ispezioni p romosse dal l 'Amminis t razione, 
e se vi s iano ispezioni ministerial i s t raor ­
d inar ie in corso; 

qual i provvediment i si i n t endano 
ado t t a re nei confronti della sudde t ta 
società, s tan te la gravissima s i tuazione 
az iendale che p a r e abbia raggiunto li­
velli di degrado assai p reoccupan t i e 
difficilmente contenibili , qua lo ra le ve­
rifiche abb i ano evidenziato responsabi ­
lità d i re t te della Set. (5-03173) 

POLENTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

presso l ' istituto or topedico « Galeaz-
zi » di Milano u n gravissimo incidente nel­
l 'uso di u n a c a m e r a iperbar ica ha provo­
cato la m o r t e di dieci pazient i e di u n 
infermiere; la magis t ra tu ra ha immed ia t a ­
men te avviato un ' indagine che ha già p ro ­
dot to avvisi di garanz ia nei confront i dei 
responsabi l i amminis t ra t iv i e tecnici della 
casa di cu ra - : 

qual i iniziative abbia assun to pe r ac­
quisire tut t i gli e lementi che possano far 
luce sul l ' inquie tante evento; 

se cor r i sponda al vero che l 'uso delle 
c a m e r e ipe rbar iche non è adegua t amen te 
regolato a t t raverso s t rument i legislativi o 
amminis t ra t iv i ; 
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se cor r i sponda al vero, in par t icolare , 
che le camere iperbar iche , na te per la c u r a 
di ben precise e del imitate patologie per le 
quali r i sul tano risolutive, s iano oggi impie­
gate per diverse finalità te rapeut iche sul­
l'efficacia delle qual i n o n esiste a lcun r i ­
scontro scientifico, come affermato alla 
s t ampa anche dal pres idente del consiglio 
super iore di sanità, con conseguenti ag­
gravi finanziari sul Servizio sani tar io na ­
zionale; 

se r i sponda al vero che nel caso spe­
cifico si sono evidenziate carenze , che sem-
brebbero costanti , nei controll i indispen­
sabili a p red ispor re i pazient i all 'uso ac­
corto del macchinar io ; se in par t ico lare è 
r isul tato inefficiente l ' impianto an t incen­
dio; 

quali iniziative in tenda assumere , a 
presc indere dall 'azione della magis t ra tura , 
pe r acquisire elementi precisi sullo svolgi­
mento dei fatti con par t icolare r iguardo 
alla puntua le esecuzione degli impegni af­
fidati dalla legge alle au tor i tà responsabil i 
del l 'autorizzazione e del controllo delle 
s t ru t tu re private accredi tate; 

quali iniziative, sopra t tu t to , in tenda 
assumere per u n a regolamentaz ione sul-
l'utilizzo delle camere iperbar iche pe r 
evitarne l 'abuso e per rass icurare u tent i 
ed opera tor i sul loro corre t to funziona­
mento . (5-03174) 

DALLA CHIESA, PROCACCI e TOR­
RONI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella camera iperbar ica del cen t ro 
« Galeazzi » di Milano sono mor te 11 per ­
sone a causa di u n incendio sviluppatosi, a 
quan to risulta, per le stesse ragioni di 
t rascura tezza e di inadeguatezza tecnica 
che h a n n o reso impossibile d o m a r e le 
fiamme; 

se il Ministro in ter rogato in tenda sol­
lecitare la regione a p rocedere alla revi­
sione delle convenzioni concluse con i cen­
tri di cura privati ed a verificarne i servizi; 

qual i provvediment i abbia ado t ta to il 
Minis t ro in te r roga to in ques ta tragica vi­
cenda e qual i misure sostitutive in tenda 
ado t t a re nei casi di inefficienza ed insuf­
ficienze delle regioni; 

qual i misure di control lo sulle s t rut­
t u r e pr ivate in tenda ado t t a r e per ga ran t i r e 
s icurezza ed assis tenza soddisfacenti ai cit­
tadini che ad esse si rivolgono. (5-03175) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

la dolorosa t ragedia verificatasi a Mi­
lano, nella camera iperbar ica dell 'ospedale 
Galeazzi, che ha causa to la mor t e di undici 
pe r sone ha colpito p ro fondamen te la co­
scienza civile del l ' intero paese; 

i sei avvisi di garanz ia emessi dal 
pubbl ico minis te ro Francesco Prete nei 
confronti sia dei responsabi l i del l 'ospedale 
sia di chi aveva l 'appal to della m a n u t e n ­
zione, ge t tano pesant i dubb i sulle respon­
sabilità di q u a n t o successo; 

l ' impianto an t incendio fuori uso ed i 
r i t a rd i nella r ichiesta dei soccorsi, al di là 
del fatto che forse in ogni caso non si 
sa rebbe po tu to fare nul la pe r le undici 
vitt ime, sono l 'ul ter iore d imos t raz ione 
della colpevole appross imaz ione con la 
quale viene gestita cer ta sani tà nel nos t ro 
Paese; 

la « severa » commiss ione d ' inchiesta 
annunc i a t a dalla regione Lombard ia , da 
cui d ipende la casa di cura , non servirà 
p u r t r o p p o a r ida re la vita alle pe r sone 
decedute nella c a m e r a iperbar ica , m a si 
spera a lmeno che sap rà evidenziare tu t te le 
responsabi l i tà su q u a n t o avvenuto — : 

quali s iano le informazioni sino ad 
o ra in possesso su q u a n t o avvenuto al­
l 'ospedale Galeazzi di Milano, in par t ico­
lare sui controll i per iodici che la regione 
Lombard i a avrebbe dovuto effet tuare sulla 
s t ru t tu ra in oggetto, e come si in tenda 
in tervenire affinché simili t ragedie n o n ac­
c a d a n o più e si arrivi ad u n reale e severo 
control lo sullo s ta to di m a n u t e n z i o n e di 
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tu t te le camere iperbar iche esistenti nelle 
s t ru t tu re sani tar ie del paese. (5-03176) 

BAIAMONTE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 2 novembre 1997 è m o r t a una 
donna, Antoniet ta Coscia, presso l 'ospedale 
Cardarell i di Napoli per le complicazioni 
avute a seguito del l 'assunzione di u n fungo 
velenoso; 

il minis te ro della sanità non ha da to 
l 'assenso per l 'utilizzo di u n organo ar t i ­
ficiale (fegato bioartificiale), che probabi l ­
mente avrebbe salvato la vita alla signora 
Coscia — : 

se abbia avviato un ' inchies ta per ve­
rificare se vi sia stata negligenza nel dica­
stero nell 'affrontare questa emergenza e 
quali s iano le iniziative per co lmare una 
lacuna grave del sistema sani tar io nazio­
nale della ca renza di donator i , considera ta 
l 'altissima percentua le di mala t i in at tesa 
di u n t rap ian to , considera to che nelle 36 
ore poteva renders i disponibile u n fegato 
compatibi le . (5 -03177) 

MASSIDDA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 31 ot tobre 1997, a l l ' in terno della 
camera iperbarica dell ' isti tuto or topedico 
« Galeazzi » di Milano, nella quale e r ano 
present i dieci pazienti in te rap ia e u n 
infermiere, si è sviluppato u n violento in­
cendio; 

nonos tan te un tecnico abbia ten ta to 
di at t ivare dal l 'es terno il s is tema ant incen­
dio, la s t rumentaz ione non è en t r a t a in 
funzione; 

l ' incidente ha provocato la mor t e 
delle dieci persone sottoposte a t e rap ia (di 
età compresa t ra i 46 e i 77 anni) e 
dell ' infermiere, di 26 anni; 

secondo una p r ima r icos t ruzione del­
l 'accaduto, l ' incendio sarebbe s tato provo­
cato da una scintilla emessa da u n oggetto 

in t rodot to nella c a m e r a iperbar ica , in vio­
lazione delle p iù e lementar i normat ive di 
s icurezza; 

l 'alta concen t raz ione di ossigeno al­
l ' interno di u n a c a m e r a iperbar ica , impone 
di lasciare a l l 'es terno oggetti personal i , 
quali accendini , fibbie metall iche, chiavi, 
orologi, compres i i capi di vestiario di tela 
sintetica; 

secondo gli inquirent i , la m a n c a n z a 
d 'acqua a l l ' in terno del l 'apposi to serbatoio 
avrebbe impedi to l ' ent ra ta in funzione del 
s is tema ant incendio; 

il n u m e r o delle camere iperbar iche , 
dislocate sul t e r r i to r io nazionale , è del 
tu t to inadegua to alle r ichieste di t r a t t a ­
mento ; 

ques to s ta to di cose de t e rmina u n 
carico di lavoro eccessivo per il personale 
e turn i di t e rap ia frenetici, con grave com­
promiss ione della qual i tà del servizio of­
ferto e considerevoli rischi di incidenti — : 

se risulti che, nelle fasi p r epa ra to r i e 
della terapia , i pazient i s iano stati infor­
mat i sui gravi rischi derivant i dal l ' in t ro­
duzione nella c a m e r a iperbar ica di oggetti 
pericolosi, e se s iano stati sot toposti ad 
accura t i controll i ; 

se lo stesso persona le fosse a cono­
scenza dei r ischi e qual i is t ruzioni fossero 
state impar t i t e loro in mer i to alle opera ­
zioni che p recedono la terapia ; 

se il persona le impiegato nel r epa r to 
avesse qualifica adeguata; 

pe r quali ragioni il s is tema ant incen­
dio non sia en t r a to in funzione; 

se il s is tema an t incendio sia s ta to 
sot toposto a recent i controll i da pa r t e dei 
vigili del fuoco, e se il personale della 
s t ru t tu ra fosse adegua tamen te addes t r a to 
in mer i to al cor re t to e p ron to funziona­
men to dello stesso; 

pe r qual i motivi, con t r a r i amen te a 
q u a n t o avviene in analoghe s t ru t tu re sa­
nitarie, ai pazient i del « Galeazzi » n o n sia 
stato imposto , p r i m a di essere sottoposti 
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alla terapia, di spogliarsi di tut t i gli indu­
ment i personal i pe r dotar l i di apposit i ca­
mici; 

se non ri tenga o p p o r t u n o potenz ia re 
il servizio di te rapia iperbar ica , inc remen­
t ando il n u m e r o delle s t ru t tu re e del per­
sonale preposto al loro funzionamento; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per procedere a u n a raz ional izzazione nel-
Papplicazione della te rap ia iperbar ica , in­
dividuando anche pr ior i tà di t r a t t amen to , 
t ra patologie che t raggono maggiori bene­
fici dal medes imo e quelle pe r le quali non 
è accer ta ta l'efficacia della te rapia . 

(5-03178) 

PISTONE. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la legge 662/96 ar t icolo 3, c o m m a 109, 
disciplina le dismissioni di alloggi da pa r t e 
della Consap e di a l t re società privatizzate, 
con temperando le esigenze economiche de­
gli enti p ropr ie ta r i sia con la tutela del 
dir i t to alla casa degli inquil ini (costituzio­
na lmente garanti to) sia con l ' interesse degli 
stessi inquilini ad acquis ta re la abi tazione 
nella quale vivono, interesse anch 'esso co­
s t i tuzionalmente pro te t to ; 

nella legge viene previsto l 'obbligo del 
r innovo del cont ra t to (sia p u r e per par t i ­
colari categorie di inquil ini meritevoli di 
tutela, quali le famiglie a basso reddi to, 
oppu re con soggetti u l t rasessan tac inquenni 
o por ta tor i di handicap) e u n a par t icolare 
p rocedura per la vendita; 

in tale ambito , è previsto che, in caso 
di disaccordo sul p rezzo t r a l ' inquilino e 
l 'ente propr ie tar io , si possa r icor re re al­
l'ufficio tecnico erar ia le pe r le necessarie 
valutazioni; 

r isulta a l l ' in terrogante che a lcune so­
cietà, in par t icolare la Consap (società in­
t e r amen te a par tec ipaz ione pubblica) e 
Ylna (società a prevalente par tec ipazione 
pubblica) os tent ino u n formale ossequio 
alle r ich iamate disposizioni di legge, m a di 
fatto ostacolino in vari modi la concreta 
a t tuazione della legge stessa; 

in par t icolare , r isul ta che la Consap 
r i tardi , q u a n d o add i r i t tu ra omet ta , di for­
ni re all'ufficio tecnico erar ia le la d o c u m e n ­
taz ione necessar ia alle prescr i t te valuta­
zioni, vanif icando così il d ir i t to al l 'acqui­
sto; o nei casi di r innovo cont ra t tua le , dei 
cont ra t t i tale p rocedu ra sia lenta e assai 
farraginosa - : 

se i n t e n d a n o effettuare u n a verifica 
sul c o m p o r t a m e n t o della Consap, r ichia­
m a n d o l a esclusivamente al r i spet to della 
legge; 

se i n t endano attivarsi pe r me t t e r e in 
condiz ione l'Ute di effettuare q u a n t o 
p r i m a le valutazioni del caso, affinché si 
possa a t t ua r e in via definitiva q u a n t o p re ­
visto pe r legge. (5-03179) 

BAIAMONTE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

il Minis t ro in ter rogato ha p r o m o s s o 
un ' indagine ispettiva per verificare se la 
regione Lombard i a aveva svolto gli accer­
t amen t i necessar i al fine di verificare se 
l ' istituto Galeazzi possedeva tut t i i requisi t i 
pe r svolgere u n servizio pubbl ico; 

in t an to la regione L o m b a r d i a fa sa­
pe re che di inchieste ne ha ape r t e due , che 
i relativi controll i e r ano stat i fatti, che 
tu t to e ra s ta to t rovato regolare e che, pe r 
q u a n t o r igua rda il s is tema ant incendio , 
dovevano provvedere l 'azienda, l ' ispetto­
r a to del lavoro ed i vigili del fuoco; 

evidentemente , il Minis t ro ha fatto 
delle affermazioni gravi e lesive, senza 
a lcun e lemento di r i scontro e che h a n n o 
solo u n effetto propagandis t ico su u n a 
t ragedia che ha colpito le pe r sone decedute 
e le famiglie, cui va la p iena sol idarietà 
del l ' in ter rogante - : 

su qual i basi il Minis t ro in te r roga to 
affermi che le s t ru t tu re pubbl iche s iano 
più s icure di quelle private; 

qual i provvediment i i n t enda ado t t a re 
in re laz ione alle inadempienze delle s t ru t ­
t u r e pr ivate al fine di sa lvaguardare la 
salute dei ci t tadini . (5-03180) 
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CARLESI, GRAMAZIO, CONTI e 
PORCU. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la t r is te vicenda dell 'ospedale Ga-
leazzi di Milano ha scatenato u n a serie di 
polemiche t r a le istituzioni che lasciano 
esterefatti i ci t tadini di tu t ta Italia e le 
famiglie delle vitt ime che invece ch iedono 
giustizia, s icurezza delle s t ru t tu re sani tar ie 
e diri t to alle cure — : 

quali iniziative abbia inteso p r e n d e r e 
al fine di fare piena luce sulle cause che 
h a n n o de t e rmina to la tragedia; 

se n o n ri tenga, piut tosto di a l imen­
tare una polemica inoppor tuna ed i m p r o ­
duttiva con la regione Lombard ia e con le 
s t ru t ture sani tar ie private, di d isporre u n a 
indagine conoscitiva, su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale, sulle s t ru t tu re che ut i l izzano le 
camere iperbar iche , al fine di stabilire: 

a) quale sia l 'uso t e rapeu t i camente 
provato che viene fatto, in tali s t ru t tu re , 
delle camere iperbar iche; 

b) quali s iano i livelli di p r e p a r a ­
zione del persona le medico, pa r amed ico e 
tecnico depu ta to all 'uso di tali macch inar i ; 

c) quali s iano le garanzie di sicu­
rezza e da chi debbano essere a t tua te pe r 
la manutenz ione , il controllo e l 'uso dei 
macchinar i stessi. (5-03181) 

CÈ e BALOCCHI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iornata del 31 o t tobre 1997 in 
seguito ad u n incendio in u n a c a m e r a 
iperbar ica dell ' isti tuto or topedico Galeazzi 
di Milano sono decedute undici persone , di 
cui dieci pazient i e un infermiere depu ta to 
ad assisterli; 

a seguito dei pr imi accer tament i con­
dotti dal PM Francesco Prete, incar ica to di 
condur re le indagini, s embra che la m o r t e 
dei pazient i sia da addebi tars i all'asfissia 
causata da l l ' esaur imento dell 'ossigeno b ru ­
ciato in circa 30 secondi dallo scoppio di 

u n a scintilla sprigionatasi , per motivi an­
cora da accer tare , a l l ' in terno della camera 
iperbar ica stessa; 

in seguito a ques ta p r i m a ipotesi ne 
sono sopraggiunte n u m e r o s e al t re; 

inoltre, in quest i giorni s t iamo assi­
s tendo ad u n vergognoso « r impal lo di re ­
sponsabi l i tà » da pa r t e di tu t t i gli organi­
smi coinvolti s iano esso minis tero , regione, 
responsabi le sani tar io , di t ta responsabi le 
della manu tenz ione e così via; 

da informazioni di s t ampa sembra 
che le pres tazioni fornite in c a m e r a iper­
bar ica dall ' is t i tuto or topedico Galeazzi 
s iano di mole consistente; 

tale istituto, di p rop r i e t à del g ruppo 
Ligresti, è s tato in passa to già coinvolto nel 
così det to scandalo delle cliniche d 'oro - : 

qual i provvediment i in tende attivare 
affinché venga accer ta to che: 

a) i macch ina r i p resent i a l l ' in terno 
della camera iperbar ica fossero in perfet to 
s ta to di funz ionamento ; 

b) la società responsabi le della ma­
nu tenz ione dei macch ina r i abbia espletato 
in toto il suo dovere, acce r tando , laddove 
esistessero, anomal ie di ogni t ipo; 

c) i sistemi di control lo present i nel 
r e p a r t o medico in te ressa to fossero ade­
guati; 

d) il persona le medico e p a r a m e ­
dico adibi to al l 'assistenza dei pazient i p re ­
senti nella camera iperbar ica sia s ta to nel­
l ' impossibilità di in tervenire pe r evitare 
che tale catastrofe si verificasse; 

e) il servizio di soccorso nei con­
fronti dei malcapi ta t i pazient i sia scat ta to 
i m m e d i a t a m e n t e ovvero con i r reparab i le 
r i t a rdo ; 

f) il pe rsona le medico e i pazient i 
abb iano t enu to u n c o m p o r t a m e n t o cor­
re t to ; 

se n o n si r i tenga necessar io provve­
de re i m m e d i a t a m e n t e all ' is t i tuzione di u n a 
commiss ione d ' inchiesta minis ter ia le a t ta 
ad accer tare , in t empi rapidi , le cause e le 
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responsabi l i tà di u n a simile t ragedia e a 
fornire ai familiari delle vit t ime delucida­
zioni e sopra t tu t to giustizia in mer i to al­
l 'accaduto; 

quali oppor tune iniziative in tende 
in t raprendere , nel caso specifico della 
convenzione del suddet to Ist i tuto e in 
generale sul metodo de l l ' accredi tamento 
delle s t ru t tu re al Sis tema sani ta r io na­
zionale, al fine di ga ran t i r e a tut t i i 
ci t tadini che le s t ru t tu re messe a loro 
disposizione, e da loro pagate, abb iano 
u n serio e verificato s is tema di con­
trollo della qualità, nonché della sicu­
rezza e del servizio reso. (5-03182) 

CÈ e BALOCCHI. - Ai Ministri della 
sanità e di grazia e giustizia. - Per sapere 
- p remesso che: 

la signora Coscia Antoniet ta , 42 anni 
di Altavilla I rpina (Avellino), in seguito alla 
ingestione di funghi velenosi del t ipo Ama­
nita phalloides, è s ta ta r icoverata ed è 
en t ra ta in coma all 'ospedale Caldarelli di 
Napoli; 

l 'avvelenamento da funghi ha p rocu­
ra to alla paziente un d a n n o epat ico i r re­
versibile tale da necessi tare quale unica 
soluzione u n immedia to t r ap i an to dello 
stesso, al fine di evitare la possibile soffe­
renza di altri sistemi vitali; 

la r icerca di u n fegato da t r ap i an t a r e 
non ha da to immedia t i r isultat i positivi; 

in at tesa di un fegato da t r ap ian ta re , 
i sani tar i del Cardarel l i avevano prospet ­
ta to una sper imentaz ione clinica, finora 
mai eseguita in Italia: l 'uso di un fegato 
bioartificiale come te rap ia -pon te pe r far 
sopravvivere la donna più a lungo in at tesa 
del t rap ian to ; 

un gruppo di r icerca compos to da 
medici dell 'unità t rap ian t i di fegato del­
l 'ospedale Cardarell i di Napoli , in collabo­
razione con l 'università di Amste rdam, sta 
conducendo r icerche sul fegato bio-artifi­
ciale (Bio-Artificial-Liver: BAL), e i r isul­

tati della spe r imentaz ione compiu ta finora 
s a r a n n o esposti in u n congresso a Padova 
previsto per il 5 e 6 d icembre 1997; 

il BAL è suppor to es terno della fun­
zione epat ica rea l izza to con u n a compo­
nente biologica (cellule di fegato di maiale) 
ed u n a componen te tecnologica, consi­
s tente in u n r ea t to re nel quale si de te rmi­
n a n o le condizioni di vita delle cellule (da 
10 a 12 mil iardi) del fegato di maiale; 

r isul ta che negli Stati Uniti e in F r a n ­
cia venga già da a lcuni anni innes ta to il 
BAL su pazient i in a t tesa di t r ap i an to di 
fegato in q u a n t o lo stesso ha u n ' a u t o n o m i a 
di circa 36 ore , t e m p o che p e r m e t t e al 
paz iente di a r r ivare al t r ap i an to senza 
c o m p r o m e t t e r e u l t e r io rmente al tr i s is temi 
vitali, qual i quel lo rena le e cerebra le ; 

dai famigliari della signora Coscia 
sono stati fatti numeros i appelli al min i s t ro 
della sani tà ed alla p rocu ra di Napoli af­
finché venisse au tor izza to ques to t ipo di 
spe r imentaz ione clinica; 

s e m b r a che il minis tero della sani tà 
non abbia au to r izza to l ' impiego dello s t ru­
men to e che avrebbe invitato i medici a 
rivolgersi alla magis t ra tura ; 

i medici dell 'ospedale Cardarel l i , 
presso il quale la d o n n a era r icoverata , 
avevano r ichiesto alla mag i s t r a tu ra l 'as­
senso al t r a p i a n t o di fegato in m o d o tale da 
tutelarsi , in caso di decesso della donna , 
dalla possibile accusa di omicidio colposo, 
qua lo ra gli eventi fossero i r r epa rab i lmen te 
precipi tat i ; 

la p r o c u r a di Napoli, a t t r averso il 
pubbl ico minis te ro Salvatore Sbrizzi , si è 
d ich ia ra ta « n o n competen te » ad au tor iz ­
zare un 'at t ivi tà di t r ap i an to di organi che 
è sper imenta le pe rché « la legge n o n lo 
consente »; 

la r ichiesta dei medici del Cardarel l i 
è un fatto inedi to in quest i ul t imi t empi e 
ha invece precedent i negli ann i '80 quando , 
all 'epoca dei p r imi t rap ian t i di fegato in 
Italia, in assenza di u n protocollo, si chie-
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deva una sor ta di « cope r tu ra » alla magi­
s t ra tu ra da far valere in caso di accuse di 
omicidio colposo; 

P« incompetenza » della decisione, 
sembra , non avrebbe dovuto tut tavia im­
pedire l ' impianto del l 'organo biomecca­
nico, sopra t tu t to in considerazione del 
fatto che i familiari e r ano consenzienti alla 
sper imentaz ione clinica del BAL; 

nel corso dei giorni in cui tu t to ciò 
avveniva le condizioni fisiche di Antoniet ta 
Coscia sono sensibi lmente peggiorate fino 
all'epilogo conclusosi con la mor t e della 
suddet ta in to rno alle 15,00 del 2 novembre 
scorso; 

ironia della sorte, nello stesso giorno, 
le informazioni s t ampa r ipo r t ano che 10 
minut i dopo il decesso è giunta comunica­
zione ai medici del Cardarel l i della disponi­
bilità di un fegato pe r quel t r ap ian to che, se 
eseguito in tempo, avrebbe s icuramente po­
tu to salvare la vita della paz iente — : 

pe rché il Ministro della sani tà non 
abbia consenti to, even tua lmente con 
un ' az ione coord ina ta con la mag i s t r a tu ra e 
i familiari della signora Coscia, l 'uso del 
fegato bio-artificiale; 

qual i iniziative in t enda ado t t a re af­
finché in futuro per t en t a r e di salvare una 
vita sia facilitato, s eppur con tu t te le ga­
ranz ie per il ci t tadino, l 'utilizzo di r i trovati 
tecnologici a l l 'avanguardia; 

qual i iniziative in t enda ado t t a re af­
finché casi u m a n i come quel lo descri t to 
non s iano oggetto di facile s t rumenta l iz ­
zazione da pa r t e dei soggetti d i r e t t amente 
interessat i allo sviluppo di s tudi e r icerche 
difficilmente perseguibili senza l 'otteni­
m e n t o di congrui finanziamenti facilmente 
veicolabili da campagne di s t a m p a « mira­
colistiche », che h a n n o come unico risul­
ta to di generare p r e m a t u r e aspettat ive di 
cu re anco ra mol to lon tane dal raggiungi­
m e n t o di standard scient if icamente accet­
tabili . (5-03183) 




